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«°° Belgio ed altri Statl” 


AVVISO 


| ai signori Associati 


I signori Associati; il cui 


abbonamento scade col 30 
del corrente mese, sono 


pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- 


‘nale, aci nibza Éire 


Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. 


TORINO 29 SETTEMBRE 


LO STATO E LA CHIESA 


.. Annunziato, trombettato, encomiato e con 
impazienza atteso , il libro dell’ avvocato 
P. C. Boggio: è alfine uscito alla luce. Mo- 
numento delle strane pretensioni papali e 
della fermezza de’ principi di Savoia, esso 
condanna la corte di Roma, ma non as- 
solve il nostro ministero, il quale negli 
esempi portigli dagli uomini di stato e dai 
ministri piemontesi de’ due precedenti se- 


& coli, avrebbe dovuto trar argomento di co- 


raggio ed apprender l’arte di condursi verso 
la santa sede e di tutelare i diritti della 
nazione. 

Il signor avvocato Boggio non ha pubbli- 
cato finora che il primo volume, riserbando 
il secondo più prezioso de' documenti, in 
premio a'lettori, che lo hanno seguito nella 
sua narrazione. Pochi ebbero la ventura di 

‘poter frugare negli archivi e di attingere 
alle fonti la storia. delle relazioni fra la 
chiesa e lo stato, delle controversie insorte 
fra il Piemonte e la santa sede perle cause 
più disparate:6 per motivi che ora si con- 
dannerebbero come futili e ridicoli. 

Qual profitto ha tratto il signor Boggio 
della copia di documenti che gli fu offerta , 
e delle riccliezze che gli furono date in 
balia? 

Come libro siamo nostro. malgrado co- 
stretti a. confessare che l’opera del signor 
Boggio è venuta meno alla comune aspetta- 
zione. Scritta in un idioma che non è fran- 
cese.nè piemontese, ma che non è neppure 
italiano, ingemmata di barbarismi e sgram- 
maticature, senza sintassi, prolissa, abbor- 
racciata, invano si cercherebbe in essa l’'or- 
dine, l'armonia delle parti, la *sobrietà del- 
l'esposizione, la critica filosofica, la gravità 
de'giudizi, che. in materia di tanta rilievanza 
si richiederono. " 

Chi crederebbe che tutta la teoria. del sig. 
Boggio trovasi svolta in una epistola al 
conte Cavour di oltre settanta facciate, nella 
quale sì confonde la storia del giornale il 
Risorgimento coll' esplicazione logica dello 
statuto e la guerra dell’indipendenza colle 
dispute ecclesiastiche ? E se il sig. Boggio 
non ee lo rivelava, chi avrebbe maì sospet- 
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RIVISTA TEATRALE. 


Teatro GERBINO — ll regno della borsa, dràmma 
in 3 atti del sig. avo. Tommaso Villa. 


1l regno della, borsa colla sua coorte di ban- 
chieri, di sensali, di agenti di cambio, è lo spau- 
racchio del sig. avvocato Tommaso Villa. Chi non 
ricorda è non ha ancora il capo assordato dalle 
invettive e dalle nenie che l’ex-direttore della Voce 
della libertà (giornale!) intuonava e scagliava 
contro i borsaiwoli, che ripetevano in coro i suoi 
accoliti, e che il sig. avvocato Villa si faceva un 
dovere di commentare è tradurre in tenti bei pe- 
riodoni rombanti e luonanti, e notissimi per il 
vuoto delle idee e pel difetto di buon senso? Ma 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N.'13, secohda corte, piano terreno. 


| tato che il Piemonte è l'erede del Risorgi- 


| mento ed il conte Cavour l’esecutore itesta- 
| mentario? 

« Saria pure .una curiosa e interessante 
< narrazione} scrive il signor Boggio ‘al 
« conte Cavour, quella delle origini e. delle 
« vicissitudini ‘del giornale che Ella fondava, 
« e che, cessando, legò al Piemonte i suoi 
« principii, in eredità, e Lei, ad esecutore 
« testamentario!» ©" 

In questa frase ha il lettore un saggio 
della lingua’, delle regole. grammaticali e 
della sintassi dell'autore; ma siccome non 

| siamo avvezzi ‘a fare il pedante, ‘e ci.sta a 
cuore di èvitàre' la ‘taccia di badare: al 
frondi più che a'frutti, dimentichiamo la 
forma del libro per occuparci soltanto della 
sostanza. 

Il sig. Boggio dalle indagini e dagli studi 
fatti ha imparato che origine e causa di tutti 
i litigii sopravvenuti fra la podestà laicale e 
la spirituale è stata. l' Immistione, ch'è 
quanto dire .’ ingerenza dell’ autorità eccle- 
siastica nelle temporali faccende e del po- 
tere civile negli affari religiosi. Dondè la 
conclusione, che a cessare ogni dissidio , 
ad armonizzare i due poteri, entrambi ne- 
cessari all'uomo, fa mestieri separarli , di- 
videre la chiesa dallo stato, tracciando i li- 
, miti delle loro attribuzioni e della rispettiva 
loro autorità. 1 

Noi siamo lieti di trovarci d’ accordo col- 
l’autore. La separazione della chiesa dallo 
stato è un bisogno prepotente delle società 
civili. Non è un’ offesa alla religione, nè un 
indebolimento dello stato, è la logica conse- 
guenza delprincipio di libertà, che esplici- 
tamente 6 amente informa le. costitu- 
zioni e la” ei popoli moderni. 

i dello stato colla 

ano tre partiti: 
Il partito ratieo che vuole lo stato sog- 
getto alla chiesa; 


Il partito politico che asseggetta la chîesa | 


allo stato, ed. attribuisce al potere civile 
un'autorità illimitata; 

Il partito liberale che distingue la chiesa 
dallo stato, sottrae la coscienza al dominio 
del principe ed al dispotismo dell’ autorità 
ieratica, rende indipendente la chiesa ed 
autonomo lo stato. 

Questi tre principii fecero la loro prova e 
prevalsero o decaddero secondo .l' educa- 
zione , le. condizioni politiche e ‘sociali dei 
popoli e l'ordinamento degli stati. Tutti e 
tre recarono vantaggi ed ebbero la loro ra- 
gione d' essere : il governo teocratico potè 
stabilirsi e giovare, allorquando nelle so- 
cietà prevaleva il diritto del più forte, era 
irrefrenabile l'arbitria, nè si disarmava la 
vendetta, se non interveniva un'autorità re- 
putata sovrumana. Egli è perciò che la teo- 


crazia è il governo delle società nascenti o. | 


rozze ed imbarbarite , nelle quali il sacer- 
dozio è custode del sapere ed il moderatore 
delle famiglie ,, e sarebbe un flagello per un 
popolo. civile, educato, il quale si sotto- 
mette alla signoria delle leggi per convin- 
zione e pel bene comune. 

Qaindi, a meno che la barbarie invada 
un' altra volta l' Europa, cosa impossibile 
colla stampa ed il vapore, il governo teo- 
cratico non può più risorgere, ed è un'ano- 
malia dove esiste, ed una negazione diu- 
turha della civiltà de’ nostri tempi. 


non contento il nostro avvocato di quei voli pin- 
darici e di quei slanci achillineschi, volle dirigere 
nuovi attacchi ai borsaiuoli per mezzo della scena; 
e frutto della sua borsofubia (ci si permetta il vo- 
cabolo!) fu il dramma che doveva rappresentarsi 
la sera di sabbato al Teatro Gerbino. 

Un Giorgio Fleury, ricchissimo notaio, invaso 
dalla febbre delle arrischiate speculazioni di borsa, 
trovasi in breve ridotto al verde: e dichiarato fal- 
lito, viene posto in carcere per. non aver potuto 
scontare una cambiale da lui sottoscritta. Egl: 
aveva una sorella, Teresa, che, corteggiata nei dì 
della prospera fortuna da un certo avvocato, ve- 
niva da questo abbandonata nella miseria, dopo 
averla sedotta con promessa di sposarla. Up tal 
Vittore, trovatello, dopo averci narrato che, abban- 
donato ‘in sulla pubblica via, veniva raccolto in 
un ospizio, poscia collocato in una manifattura di 
coloni, d'onde fuggiva e rifugiavasi tra i pastori 

| della Bretagna, si dichiara, ipso facto, ed alla 
prima visita innamorato di Teresa. E benchè si 
dicesse povero e miserabile paga î debiti di Giorgio 
e lo libera dal carcere, Ecco il primo atto. 


rar i 


Il signor Boggio non pare dî questa opi- 
nione, perciocchè scrive a facciata 216: 

« Certo può avvenire come fu del popolo 
« ebraico, che Iddio per motivi speciali im- 
« ponga il reggimento teocratico ad una 
« data nazione: ima per ciò stesso che una 
< peculiare missione è necessaria «a giusti- 
« ficarla e si richiede il continuo immediato 
<« intervento della divinità ‘a mantenerla , 
« rimane dimostrato che la ‘teocrazia non è 
< una forma razionale di governo, » 

La prima volta che leggemmo queste pa- 
role sospettammo che il tipografo avesse 
ommessa una particella negativa, e che l’au- 
tore avesse scritto: « Certo mon può avvenire 
« come fu:del popolo ebraico, che Iddio per 
« motivi. speciali imponga il reggimento 
« teocratico ad una data nazione.» Ma sic- 
come la seconda parte del periodo avrebbe 
contraddetta la prima, abbiamo dovuto ri- 
conoscere il torto esser di noi, che non 
avevamo compresa la profondità del pen- 
siero. a 

Maè sostenibile che Iddio possa imporre il 
governo teocratico ad una data nazione? 
Ad una tribù di africani s'intende, ma ad un 
popolo civile sarebbe ‘assurdo, perchè con- 
trasterebbe al progresso sociale. 

E l’autore cipare cada anco in errore re- 
stringendo ad un sol popolo il regime teo- 
eratico, dimenticando le legislazioni della 
stirpe zendica, dell’India e dell'Egitto, le 
quali erano tutte fondate sulla teocrazia. 

Ed in quei tempi questa era forma ra- 
zionale di governo, rispondendo alla col- 
tura, alle idee , ai bisogni delle società. 
Poichè i reggimenti politici sono razionali 
quante volte soddisfanno alle inclinazioni 
ed'alla civiltà dei popoli, @ siccome un go- 
verno semplicissimo si affà ad una società 
nascente, così ad una nazione avanzata in 


| educazione si addice un governo temperato 
i e colle debite guarentigie. 


Gli eccessi del regime teocratico, la sua 
cieca ostinatezza nel non.voler riconoscere 
essere passato il suo tempo;-hanno dato 
forza e portolena ai fautori della supremazia 
dello stato sulla chiesa. Il sig. Boggio sen- 
tenzia che questo sistema, indipendente- 
temente da ogni altra causa meno plausi- 
bile, potè nascere da un semplice equivoco. 


| A noi sembra che siavi stato tutt'altro che 


equivoco e che per passare dalla tencrazia 
all'indipendenza delle due ‘autorità, sia 
stato indispensabile ingrandire l'autorità del 
principe. 


In'tutta la storia non v' ha esempio di un | 


popolo che dal regime sacerdotale sia giunto 
difilato alla. separazione dello stato dalla 
chiesa, senza fermarsi nello stadio inter- 
medio. E come sarebbesi diffatti potuto scuo- 
tere il giogo teocratico , se non soccorreva 
l'appoggio del principe, se non si. rinstau- 


ravano i diritti dello stat» ? Questi diritti fu- | 


rono talora esagerati: ne conveniamo; ma 
era una necessità ineluttabile , percliè ave- 
vasì di fronte un avversario. potente, ed era 
un bene, perchè agevolava la via alla di- 
stinzione dei due poteri. î 

E sorta una scuola di ‘liberali che grida 
lacroce addosso a Giuseppe II, a Leopoldo I, 
al ministro Pombal ed a quanti altri. resi- 
stettero alle pretensioni della corte di Roma, 
e ne biasima la politica e ne condanna-gli 
atti. Lodati come riformatori nel secolo 
scorso , eglino son diventati despoti e per- 


Nel secondo atto Giorgio Fleury accompagnato 
da Vittore e dalla sorella Teresa, passeggia nella 
sala della borsa, parla d'affari, dà ordini ai sen- 
sali e cerca azionisti per una sua pretesa società, 
diretta a sfamare i proletarii — ed è questo l’unico 
tratto felice del dramma, suggerito forse all'autore 
dalla magnifica idea del pavé conservateur del 
Mercadet di Balzac. Tutti coloro che il giorno in- 
nanzi lo guardavano con disprezzo, ora gli fanno 
di cappello, perchè indossa un abito nuovo e porla 
appesa al collo una catenella d'oro. Ineontratosi 
con un banediere Semois e coll’avvocato seduttore 
di sua sorella, loro propone di sottoserivere per 
un cinquecento azioni alla sua grande impresa : 
e.perchè vi si rifiutano sale su tutte le furie, sca- 
glia loro addosso un monte di villanie, e si pone 
a svelarne le turpitudini..... Ma a questo punto 
ne è giuocoforza interrompere il ‘rendiconto’ del 
dramma, perchè i fischi ne impedirono di udire 
il seguito e costrinsero gli attori a ripararsi dietro 
Il sipario. 


Ana a ra A a 'aar 


secutori. Ma che saremmo noi senza: le mi> 
sure edi riordinamenti' loro ? E come'avreb- 
bero potuto eseguirli' se non facevano prova 
di fermezza non comune e di‘pertinacia ne' 
propositi? Non assolviamoli degli eceessi in 
cui sono trascorsi è non imitiamoli ne' loro 
traviamenti, ma nohostentiamo'ingratitudine 
ed oblio de' benefizi che nettamandarono:! 

Non è la riforma di Litero che promosse. 
la distinzione della autorità spirituale e della 
temporale. Il protestantesimo le. ha anziita- 
lorà confuse ed adoperata l'una a sostegno 
dell'altra. Se ha giovato alla causa della ‘se: 
parazione , fu proclamando il prineipio del 
libero esame iadividuale; doride-la filosofia. 
doveva poscia dedurre il principio della li- 
bertà di coscienza, impossibile'se si lascia 
alla chiesa potestà sullo stato od allo: statò 
supreinazia sulla chiesa. vt 

Ma è incontestabile che innanzi di giùn- 


.gere alla separazione del potere ieratico dal 


laicale, convenne attraversare ‘i due primi. 
periodi, e che la storia della civiltà. pre- « 
senta in tutti gli stati lo stesso corso e lo 
stesso esplicamento della formola governa» 
uva. a 

Nell'opera medesima del signor Boggio 
sì trovano sviluppati ì due sistemi : quando 
la chiesa aveva un’ autorità! esorbitante; si 
mischiava di tutti gli atti deì nostri principi, 
sanciva i loro acquisti, consacrava i loro 
trattati e perfino li assolveva dai debiti ;. .e 
quando fatto forte il potere civile, cercò di 
francarsi della tutela incomoda del papato ,, 
nelle faccende temporali. e, di reggimento 
politico, é tenne un linguaggio energico e 
schietto ed una condotta decisa. e senza de- 
bolezze. vi penna 

Fra le lotte che la Casa di Savoia ebbe a 
sostenere colla corte di Roma, una delle 
più singolari ed ostinate è stata quella ri- 
sguardante:le franchigie della Sicilia ,. che 


| Vittorio Amedeo voleva mantenerè; intatte 


contro gli artifici.e le miaaccie della curia 
romana. di (a 

Avendo il papa pranunciato l'.interdetto, 
il re scriveva a Roma.il17 febbraio 1714: 

« Deve poi anche cotesta corte riflettere 

alla poca, anzi niuna necessità che cre 
diam» avere in questo regno di far levare 

gli interdetti, perchè se si «riguardano. 
come emanati dai vescovi, con notorio di» 

fetto e della causa e del modo, sona evi- 

dentemente nulli ; e se si considerano co- 

me confermati da cotesta corte, nulla poî 

si può fare che consilerarli cume, surre- 

piti ; così in tutti. è casi non sono bisu- 

gnosi di alcun rimediv. » 

Nè pago di questa dichiarazione, faceva 

soggiugnere dal cardinale La Tremownille : 

« Che il mettere in campo.tale axsunto 
€ (l'abolizione della monarchia) enilo stesso 
« che cimentare il regno di Siciha a segno 
« di farne una secon:la Inghilterra ed in'ap- 
« presso vriginare. alla santa sede malori 
«irreparabili. » ì, 

All’audacia del linguaggio carrisponde» 
vano le opere,e la Casa di Savoia mutò la Si. 
cilia colla Sardegna, prima chele 
fossero risolte e compiuta la riconeilia: 

Se ì nostri ministri sì fossero ispi 
esempi del passato , se avessero 
zioni di politica domestica, a @ 
riforme desiderate. sarebbero © 
ed il compimento de' dissidi pi 

Invece non si fa nulla e sil 


stuono dei fischi del pubblico e degli applausi d'un 
qualehe amico dell'autore. " o 

Dello scopo di questo lavoro non possiamo por- 
tare un giudizio qualunque, non avendolo utto 
udito. Ci parve. però che volesse essere una dia- 
triba contro la borsa ed i banchieri senza distin- 
zione tra'buoni e cattivi, onesti e raggiratori. Ep- 
pure, se il signor Villa avesse letto.il. Trattato 
delle operazioni di banca, del signor Courcelle- 
Seneuil; avrebbe imparato che « il ya deux sories 
« de banquiers, celvi dù commerce et celui de la 
« spéculation; lè premier exerce dans la: société | 
« une sorte de magistrature ,. le second y excite 
« sans cesse les plus'détestables passions. » Ed 
avrebbe allora dovuto fare una qualche necessaria 
distinzione: 

Quarito al merito artistico e letterario, non havvi 
sino a questo punto intreccio di sorta , non havvi 
azione, non movimento drammatico. L'amore di 
Teresa per l'avvocato, le avventure di Vittore il 
trovatello, ed il fallimento di Giorgio Fleury, sono 


Ecco quanto abbiamo potuto raccapezzare dei | tutti antefatti esposti nel primo atto in lunghissimi 
due primi atti di questo dramma, in mezzo al fra- | dialoghi e racconti, scritti in uno stile Ironfio ed & 
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| misso sui principati danubiani una garanzia 
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È clericali gridano all’ oppressi 


. Îl signor 
Boggio ne li scusa, seriv i conte 
Cavour: 
« E così prima era lo stato* che tacciava 
la chiesa di uSurpazione, nè a torto: ora 
la chiesa ha tiitte le apparenze, e un po-, 
chino anche la sostanza della ragione , 
accusando alla sua volta lo stato di op- 
pressione. » 

‘Avete capito ? Il signor Boggio trova che 
la chiesa è oppressa , intanto che le cause 
matrimoniali si fanno passeggiare dall’ una 
all' altra curia e quel ch’ è peggio in una 
curia forestiera,, ‘in’.tanto che. il clero ha 
privilegi da un cauto e tutti i diritti civili 
dall'altro. Lo-stato è oppressore mentre non 
ha una legge del matrimonio, non possiede 
franchigie che governi assoluti, come Na- 
poli e Toscana, hanno conseguito, non tiene 
i registri dello stato civile ed è giornalmente 
fatto isegno all’ opposizione delle autorità 
ecclesiastiche ! 

Per buona'ventura il racegnto del signor 
Boggio ed i documenti pubblicati sono la 
più eloquente confutazione del:suo giudizi. 
L'opera'intera dimostra la mollezza del go- 
verno e l’ intemperanza/della corte papale 
dell'alto clero. In ciò l'autore è stato espli- 
cito: e ne lo encomiamo. Insomma il libro 
ha difetti, ma è utile, sia perla dovizia dei 
‘fatti, sia per la copia delle scritture inedite 
che divalga, e quanti si occupano di que- 
stioni eccesiastiche troveranno in esso largo 
sussidio ai loro studi ed indagini. 
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Nuove compLicazionI. La matassa va sempre 
più aggrovigliandosi e quest'oggi troviamo | 
nei giornali i sintomi di nuove complicazioni 
che ‘vogliamo notare, salvo a vederne col 
tempo lò sviluppo. Ognuno ben sache nelle | 
quattro proposizioni formolate dall’occidente, 
siccome base probabile d’una futura pace, 
havvi quella ‘di sostituire al protettorato 


collettiva delle potenze per rigpardo ai pri- 
vilegi che il sultano accordò alla Valacchia, 
alla Moldavia ed alla Servia. 

L’'Indépendante Belge osserva che sino 
adesso questa proposizione erasi intesa nel 
senso di sostituiré, al protettorato esclusivo, 
un protettorato comune, che l’Austria, come 
potenza limitrofa, avrebbe esercitato per de- 
légazione delle altre potenze. Alcuni gior- 
nali si-posero a combattere questa propo- 
sta basandosi ‘sulle difficoltà di stabilire un 
protettorato comutie e fu in allora che i gior- 
bali auettiaci, quelli specialmente che pas- 
sano per essere inspirati più direttamente 
dal governo, fecero una risposta dalla quale 
traluce il germe di una futara difficoltà. 


Si capisce in sostanza che l'Austria mira a | 


sostituire il. suo protettorato esclusivo a 
quello della Russia. Ma le potenze occiden- 


gesi nel Tàmes : 


vernit di Prussia e A 
proposizioni trasmesse dall’ Austria alla corte di 


siamo oggimai chiamarli ò 
zioni che hanno qualche importanza. Essi fanno 


compagnate da nessuna offerta 


Verne sic 


« Nei commentari che furono pubblicati dai go- 
di Russia intorno alle ultime 


Pietroborgo , î due alleati del Nord (perchè pos- 
tali) fanno due osserva- 


osservare che queste proposizioni non erano ac- 
delle potenze occi- 
dentali di consentire una sospensione d'armi, 
quand’ anche queste proposizioni divenissero la 
base di una negoziazione. colla Russia; e di più | 
che, sebbene questi quattro punti sieno stati sug- 
geriti dalla Francia e dall'Inghlterra e formal: | 
mente accettati dall'Austria come contenenti alcune | 
delle concessioni indispensabili di pace , tuttavia 
le potenzeroccidentali non si sono in verum modo 
obbligate a limitare 1a queste sole concessioni le 
loro domande e le garanzie .da. esse: richieste per 
l'avvenire. Queste obbiezioni sono fondate in fatto. 
Le condizioni di cui si tratta non furono solto- 
poste alla Russia dalle potenze ogcidentali ‘come 
introduzioni di negoziati ; ma, all'opposto, le po- 
tenze occidentali han ricusato di lasciar fare in | 
loro nome nessuna apertura di pace alla Russia ; 
esse credono che queste devono partire, non da 
loro, ma dalla Russia. I quattro punti non erano 
che la sostanza: della. loro risposta ad una qui- 
slione loro falta dall'Austria intorno ull' estensione 
delle garanzie da loro richieste in conseguenza di 
un articolo del trattato 0’ alleanza tra la Francia e 
l'Inghilterra, e a queste garanzie così. specificate 
l’Austria diede e dà ancora piena adesione. 

è Le potenze occidentali non aveano nè formato 
nè espresso alcun desiderio di veder quesle con- 
dizioni presentate. alla Russia , e se rinerebbe che 
lo '‘czar le abbia rifiutate, questo. rinerescimento 
nom fu certo sentito nè a Parigi, nè a Londra. 
Nondimeno sui due punti essenziali. che abbiamo 
accennati, le intenzioni dei gabinelti alleali erano 
perfettamente chiare ed esplicite. Essi non fecero 
mai nulla per far credere che siano per consentire 
ad un armistizio, nè a veruna sospensione di osli- 
lità, avanti che i preliminari di pace sieno de- 
finitivamente segnati, sapendo henissimo che più 
il nemico è stféilo dai vantaggi sopra di lui otte- 


abortire nelle pratiche. Non si sono pure obbli- 
gati a considerare le condizioni testè formulate 
come il non plus. ultra e il limite estremo delle 
loro. domande. Anzi, queste condizioni sono il 
minimum di quello che sperano ottenere colla 
guerra , e il conte di Nesselrode .avea ragione di 
dire che le potenze occidentali non si erano punto 
obbligate a questi termini. Questi articoli non 
slipulavano nè cessione di territorio, nè obbligo 
| di demolire le fortezze 0 diminuire le flotte, nè di 
| indennità pecuniaria per le spese della guerra ; 
ma più durerà la guerra , più ragioni avremo di 


erano forse un castigo troppo dolce per il pertur- 
| batore della pacé d' Europa. 

« Il governo russo ha dichiarato egli stesso che 
la base delle future pratiche dipenderà e sarà de- 
| terminata dalle sorti della. guerra. E noi accel- 


noi dobbiamo essere baltuli, tutte le nostre pretese 
di guarenvre l’ indipendenza futura dell’ Oriente e 
| difendere la civiltà e la.libertà d'Europa contro 
l'aggressione russa diventerebbero chimere, men- 
ire, all’ incontro, se, come speriamo, ci vien fatto 


talî vorranno accontentarsene? L'articolo del 
Times, che riportiamo più sotto, pare che ri- 
sponda negativamente. ; 
Anche per altra parte sorgono male intel- 
ligenze e dissidii. A questo proposito leg- 
giamo nel Sidcle : 
‘’‘« Sappiamo, da ùna fonte da cui ci giun- 
gono soventi sicure informazioni, che il go- 
terno turco, d'accordo colle potenze ocei- 


dentali, dimandò la ‘limitazione del numero | 


delle truppé austriache incaricate di occu- 


pare i principati danubiani. Si parla d'una | 


cifra da 20 a 25 mila uomini. Non afferme- 
remo fiulla su questo riguardo: crediamo 
soltanto che si può avere come probabile 
chela reintregazione dell’ospodaro Stirbey 
fu origini tun raffreddamento nelle reia- 
zioni fra na è Costantinopoli. » 


RTRT RATA TOTO OTT 


esagerato, ed ingemmati delle solite scappate del 
signoò avvocato Tommaso contro la società frolla 
e corrotta, contro il secolo banchiere , ecc. , ecc. 
= Simili ai due automi di bronzo che battono le 
ore del:campanile di S. Marco a Venezia, i perso- 
naggi di questo dramma vengono in scena, decla- 
mano la loro lezione; la loro/tirade, e rientrano 
nelle quinte senzachè si giunga a comprendere 
perchè si presentano e-perchè se-nè vanno, senza- 
chè si possa indovinare ciò che-voglian essi e ciò 
‘vehè voglia l'autore. Non havvi necessità, varietà e 
verità nei caratteri, non un nodo che indichi ad 
uno scioglimento qualunque. e 
Dopo tutto ciò potrebbesi forse appuntare il pub- 
blico d'inurbanità per non aver lasciato; finire.il 
dramma?I malumori ineominciarono sin dal. primo 
atto, ed andarono sempre crescendo: è certo da 
disapprovarsi questo modo di procedere somma- 
| rio, mala pazienza ha i sudi limiti, e se ci poniamo 
Ja mano sulla coscienza, troviamo che il pubblico 
aveva ragione di essere annoiato. 
La lezione data al signor Villa 


fu severa. Mail 
|» signorayvocato dovè toccare con mano che il pub- 


di condurre la guerra a buon fine, sarà nostra 
| colpa , se lascieremo la Russia in grado di rico- 
| minciare il suo allacco. 

« Le operazioni che si fanno in Crimea e quelle 
| che sî possono già progettare per un’ altra cam- 
pagna sono dunque la nostra sola risposta a tuite 
lè discussioni che divertono 1° officiosa impotenza 
delle corti tedesche e, fino a che abbiano ottenuto 
col valore e la forza degli alleati, qualche positivo 


| tali dovrà poter esprimersi con queste parole : 


L'OPINIONE, GIORNALÉ PULITIC 
i pra ; \rapresa, senza che l'altra punto rimetla delle sue 


meio è Un'opera puerile. Noi siamd condolti a 


è ‘3 Ag 
| porre, con un atto sublime della confederazione | 


nuti alla guerra, e più egli si sforzerà di farli | 


insistere per aumentare il rigore dei termini che | 


| tiamo di buon cuore questa soluzione , perchè, se | 


vantaggio , tutta la politica delle potenze occiden- | 


O. 


pretese ogni tentativo di un diplomatico componi- î 


far uso di questo linguaggio, che- parrà per av- 
ventura iinpolilico ad alcuni dei nostri lettori. in- 
glesi, perchè esiste in diverse parti dell'Europa un 
desiderio insaziabile di sciogliere la crisi attuale a | 
prezzo di qualunque sacrifizio d'onore e di previ- 
sione dell'avvenire, perchè non passa quasi giorno 
che non si vedano gli alleati clandestini della Rus- 
sin ineltere avanti qualche progetto che avrebbe | 
per effetto di lirare questaspotenza dalla posizione 
che ha presa. Bisogna che noi facciamo sapere a 
questi intriganti subalterni che noi conosciamo le | 
loro mene e che non e’ inspirano che il più pro» 
fondo disprezzo. Alcuni fra di loro dissero persino 
che l'anno venturo sarà dovere della Germania di 


germanica, le condizioni che renderanno all'Eu- 
ropa la pace e l'armonia. Questo è il linguaggio 
del partito dominante in Prussia ; voglion dire 
che se la guerra deve prendere maggiore sviluppo, 
essa li troverà dal lato ‘della Russia e. contro di 
ndi. A dirla sinceramente, noi non possiamo la- 
sciarei rincrescere che questo governo. non conti 
fra.i nostri alleati attivi. Se le corti tedesche si 
fossero unite a noi, o avessero fatto vista di volersi 
unire a noi colle loro ‘armate in principio della 
guerra, esse avrebbero il diritto di tenere ai belli- 
geranti un linguaggio che nessuno è ora forzato 
ad ascoltare, e se noi avessimo posto qualche con- 
fidenza nella loro cooperazione, noi avremmo., 
senza dubbio, a soffrire delle loro divisioni e della 
loro.mala fede. Quando cessò di essere probabile 
che la Germania agirebbe. vigorosamente e deci- 
samente con noi, ciò che ella poteva far di meglio 
per noi, era di non far nulla affatto. Il re di Prus- 
sia ha preso, senza dubbio, nna posizione inoffen- 
siva. Ei non fa bene alcuno all'Europa, ma non 
può farle che poco male, perchè non influisce at- | 
tualmente che sopra i piccoli stati ‘della’ confede- 
razione germanica. L'idea che il sovrano di un 
gran:paese può prendere una specie di’ caraltere 
di mediatore e fa l'ufficio di un negoziatore inviato 
dal cielo, mentre altre nazioni si mescolano e si 
combattono, è troppo assurda per essere avuta 
da chiunque che abbia mano nelle pubbliche cose. | 

« L'importanza che una nazione può acquistare 
| L'influenza che essa esercita è mirabilmente pro- 
porzionata alla forza. da essa Spiegata per soste- | 


| sia l'alterazione del sangue. 


e com 


distretti mineralogici, intorno» alle istruzioni sulle 
ricerche e sulle concessioni di miniere nei regi 
stati. 


FATTI DIVERSI 


sccademia filarmonica di Torino. Le lezioni 
della scuola gratilita di canto, a cui sono pure 
unita quelle di pianoforie e di declamazione, a- 
vranno principio il 2 del prossimo mese di ottobre. 
Si prevengonò quindi i giovani d’ambo i sessi, 
studiosi di questarte, i quali avvisano di concor- 
rere ai posti che‘im essa scuola’ sì resero Vacanti, 
di presentare senza ritardo. alla Segreteria della 
fccadetnia “la loro domanda in iscritto, munita 
degli opportuni recapiti a mente dei vegliami re- 
golamenti. | 
Sussidio terapeutico contro U cholera morbus. 
Nelle-Opere nvinoni; dell’illusire «professore com» 
mendatore Alessandro Riberi, trovasi raccoman- 


| dara in'varie cifcostanze l'introduzione dell'oppio 


nell’uretra, a fine di sedare o vincere iscurîe spa- 
smoiehe, dofòti meffitici, Coliche spasmodichie, 
ece., ed ora; in-una sua lettera indirizzata ai di- 
fottori del Ciuhmaie Wi Iinedicina militare, leg- 
giamo che già da lunghi annîì egli nutriva nell’a- 
nimo l'idea che l'azione dell'oppio  sull’uretra 
dovesse fornat utile nel chdlera asiatico £ célmare 
i etampi, il vomito, cà conciliare il sonno, che 
&ordindrio promuove Mello ‘spazio di 10 a 20 mi» 
nuli, piana 

Questo pensiero del celebre professore eblieroc» 
casione di esser posto im pratica dal sig, Depraz, 
il quale ebbe l'onorevole incarico di ‘assistette. dî 
cholerosi in uno degli ospedali temporanei di que- 
sta ciltà. 

Or bene, il professore Riberi rende noto nella 
citata sua lettera, che il sig. Depraz trovò somma- 
mente utile questo mezzo nel periodo algido del 
cholera « Sia per placare ì crampi, sia per calmare 


‘ it vomito, lo spasmo dell'ano e quello della ve- 


scica con iscuria compiuta, sia per procurare al- 
l'ammalato un sonno tranquillo, frequente precur- 
sore d'un principio di sudore bene presto conse- 
guitato dal deciso periodo di reazione. » 
Crediamo di fare, cosa ulilissima . lo accennare 
ad un mezzo, atto almeno a frenare .i. dolori e 
gli spasimi d'un morbo, per cui il dissesto del, si- 
stema nervoso norì si fa meno grave di quanto lo 
(Gazz. Piem.) 


| nerla. Non è col restare ‘a Berlino che l’ aquila 
prussiana ha riavuto a Lipsia a lerlo le penne 
che aveva perduto a ;Jera. « iulla rischia, | 
nulla ha » è la divisa dèi gov E però. per 
quanto è agli interessi. generali 
politica delle potenze occidentali) fioi non Vediamo 
che ci debba rincrescere di non essere per nessun 
vincolo riuniti ai governi, i quali se si fossero 
mossi, la loro azione sarebbe stafa piuttosto. a no- 
stro danno che a nostro vantaggio. 
: Se l'Austria e la Prussia devono offrire, un 
giorno, un-concorso più attivo alla causa che ha 
la Francia e l'Inghilterra per campione, sappiamo 
che bisogna fare davverd. Altrimenti è meglio per 
noi”passarsene, e,, poichè Je due petenze dell'occi- 
dente sono abbastanza forti per menare a buon 
fine questa guerra, non devono esse, che ne sop- 
portano tutto il*peso, tasciarsi dire da coloro . che 
non hanno parte ileuna val pericolo, che esse de- 


In 


acquistato col loro»sangue. » 


CARAT ATA SOTA A TTI IDATA ERI 


INTERNO 


ATTI UFFICHALI 


Con R. deereto del 21 cadente; viene approvala 
edichiarata:opera di utilità pubblica l'apertura di 


tendente dalla via detta della-Peschiera, a quella di 
Borgoratto, secondo il piano del progetto formato 
dal. geometra Rampini souo. la. data del 30.di 
| maggio p. p.; quale pìano, visto dal ministro. se- 
gretario di stato dei lavori pubblici, rimarrà unito 


Non armistizio, non negoziati. 

« Il tempo delle conferenze diplomatiche è dei 
protocolli è passato,, quello di un congresso di 
pace non è ancor venuto. ‘Certamente può ap- 
partenere ad una conferenza di uomini di stato 
rappresentanti gli interessi generali e particolari 
d'Europa, dare la forma definitiva di um con- 
tratto legale»ai cambiamenti e agli obblighi pro- 
dotti 0 imposti dalla guerra, ma fino a che gli 
avvenimenti danno ad una delle parti il diritto di 
sperare un esito felice alle operazioni da essa in- 
| rs ———_—_____ 


blico è stanco e rislucco 
piazza, che vorrebbero fare del teatro an’ aula ac- 
cademica pelle loro dissertazioni, e che senz'om- 
bra'di pratica conoscenza della scena e delle esi- 
genze del teatro, si eredono in diritto di annoiarci 
per 
pretesto che inculcano 
battono un dannoso errore, Ma costoro dovrebbero 


avvertire che l’arte ha pure i suoi diritti e le sue 
leggi, e 
non vale a giustificare'i mezzi. Scrivete trattati , 
opuscoli, memorie, pubblicate a bizzeffe articoli 
sui giornali, ma in teatro regalateci buoni drammi 


striaborti ed informi tentativi. 


meschinissimo lavoro, 


# ì 


di cotesti declamatori di | 


un due o ire ore, colle loro predicazioni, solto | 
un utile principio 0 com- | 


È 3A | 
che nel teatro come in. politica lo scopo | @ 


e buone commedie, e se non siete capaci di com- 
| porne, abbandonate la scenica palestra, ed il tea- | 
tro italiano potrà risorgere e progredire senza i vo- | 


Il sig. Villa però non volle ammettere, non volle | 
riconoscere che il suo Regno della Borsa fosse un 
indegno di veder la luce, 
e ‘che come tale. venisse giudicato spassionata- 
mente dal pubblico. Egli andò sognando pretese 
cabale ed odii di partito, e nella sua manìa di ap- Ì 


al presente. 


— S. M.,, con decreto del 13 corr., sulla propo- | 
sizione del ministro di finanze, ha degnato nomi- | 


nare commendatore! dell'ordine dei Ss. Maurizio 


| stelborgo, direttore generale delle gabelle, presso 
il ministero di finanze. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una cireo- 
lare del signor. ministro dei lavori pubblici .agli 
intendenti generali e provinciali, ed ingegneri dei 


_————______——_____mm—@@tt@@_ 


parire vittima e martire, all’ indomani scriveva 0 
faceva scris.rè sul suo giornale il Goffredo Ma- 
meli: « Al'teatro accorsero in gran folla borsa- 
« iuoli , sensali , livree ministeriali d’ ogni foggia e 
« colore. /Costoro, per:hè temevano di vedere 
« troppo ben svelate in sulla scena le loro infa- 
« me, cominciarono a fischiare orribilmente sino 
« dal momento che si alzò il sipario. I fischi ,, co- 
« perti dai battimani di coloro che non aveano 
basse;ven !elte da compiere, andarono lant’oltre, 
che si dovelte troncare Ta recita al fine dell’ atto 
secondo. L'autore si riserva di rispondere con 
« un altro dramma. » 

Che:ne pensate , o lettori, di questa nota offi- 
ciale ? 

Il sig. Leone Fortis , egregio nostro scrittore 
drammatico, dopo la caduta del suo Fede e La- 
voro, pubblicava una lettera ad un amico , in cui 
riconosceva d'avere sbagliato. Il sig. Villa ‘invece 
è convinto di aver serilto un capolavoro, promette 
(dal che ne scampi Iddio !) di rispondere con un 
nuovo dramma ,,e nel pubblico che lo giudicava 
non vede che un branco di ministeriali e di bor- 


a 


DI 


‘Europa e alla | 


vono abbandonate iiguno dei diritti che avranno | 


una nuovastrada nel comune di Candia Lomellina, | 


e Lazzaro il sig. conte Camillo Bongioanni di Ga- | 


STATI ESTERI 
FRANCIA : 
(Corrispondenza particolare dell” Opinione) 


Parigi, 27 settembre. 
Jl Moniteur è muto quesvoggi sull’Oriente. Si 


| attende questa sera o dimani la notizia di un com- 


battimento, che secondo ì calcoli dovrebbe essere 
avvenuto poco dopo lo sbareo, combattimento che 
non sarebbe se non chè un'avvisaglia, nella quale 
ì russi fecero poca resistenza e ritiraronsi dinnanzi 
(il grosso dell’armata. 

Il giornale ufficiale contiene invece la tabella 
dei diritti di dogana introitati sulle. merci impor= 
| tate durante i primi otto. mési dell'anno. Questa 
tabella è assai soddisfacente, giacchè, malgrado 
la guerra, il totale degli introiti. si eleva a 93 
milioni, mentre l'anno scorso nell'epoca corrispon- 
dente non si selevava. che a 90. J'esportazione è 
| forse um po' meno soddisfacente a cagione princi- 
palmente dei vini, sui quali ebbesi un'enorme di- 
minuzione: Lo stesso dicasi dei cereali. L'articolo 
sul quale si ebbe un maggior progresso è Varti- 
colo delle:mode, che nel 1852 elevavasi a 2,900,000 
e.che aumentò sino a 4;400,000 nel 1854; ciò prova 
che, ad -onta della guerra, le signore non possono 
o non vogliono far senza di. abiti e di cappellini. 
1 panni soffersero alquanto come in complesso 
tutti i tessuti di lana ; cionondimeno, mi affrelto a 
| dirlo, il complesso di questa tabella deve conten- 
tare. Certamente i prodotti non proveranno l'au- 
mento ch'era stato previsto dal bilancio, per cui 
vi sarà un deficit nel bilancio attivo, ma per sola 
colpa del ministro che esagerava le previsioni e 
| ehe avrebbe dovuto tenerrsi in limiti: più stretti, 
Del resto, non è men vero: che., ad onta. della 
| guerra, il commercio abbia poco perduto. 

\_H barone Rothschild conchiuse col papa, un 
prestito di 21 milioni e si dice che questo prestito 
sia stato fatto a condizioni un po’ onerose, cosa 
| del resto di cui non devesi maravigliare, Allor- 


—__————_6- Mt": 


saiuoli ch’esercitayano basse vendette. Dov è la 
modestia, sig. Villa ?- Dove pescate la vostra in- 
fallibilità , merce omai caduta di prezzo? Persua- 
detevi una volta che i borsaiuoli non si curano di 
voi, ed ignorano financo la vostra esistenza , che 
il ministero ha bèn altro da occuparsi, che dei 
vostri drammi e delle vostre scampanate, © che 
noi stessi, i.quali ora non mancherete di annove- 
rare ira i venduti, non avremmo fauto cenno del 
vosiro così detto dramma ; se non ce, ne incom- 
besse l'obbligo nella nostra qualità di appendicisti 
teatrali. È 
Di siffatto esito ne dispiacque pel sig. Internari, 
il quale avea scello questo dramma per sua‘bene- 
ficiata, ma gli applausi, con cui venne sempre ac- 
colto , abbastanza gli avranno dimostrato la bene- 
volenza e la simpatia del pubblico, per lui. 
Dobbiamo annunziare la. prossima riapertura 
del Wauxball con farse ed operette in musica, per 
cui già vennero appositamente seritturati abili,ar- 
tisti di canto. Auguriamo. prospere sorti al'nuovo 
impresario: 


Li 


uando qualche anno fa la medesima ‘rasa ‘com- 
chiuse col Santo Padre un altro prestito, il ricco 
banchiere israelita fu insignito non so se dell’or- 
dine del S. Gregorio o’ di qual altro e si distribuì 
in Roma un epigramma'.in dialetto che vi mando 
pregandovi a perdonarmi quegli errori che forse 
vi la$dierò correre : | ‘A 
Hai sentito the ha detto oggi er padrone? 

Ch'aveltà inteso er grande ebreo Ronehilli 

Che ar. monte ce ballavano li.grilli 

Ha dito ar Papa în prestito ùn milione. 

Accussì, ognuno avrà la sua pensione 

E non si sentiranio tanti strilli 

Che a sto paese qua, tuito er busilli 

Sta ner camp allo serocco è fa orazione. 

È proprio un gran miracolo de Dio ha 

Che pe spigna la chiesa a sarvamento 

Abi toccato er core d’un giudìo. 

Er Papatha fattò esporre er sagramento 

Per ringrazià Gesù benigno e pio 

Che l’ha sarvata al sessantuin per cento. 

Sî riprende il progelto di trasportare le barriere 
daziarie di-Parigi ; ma:tutto il circondario non sa- 
rebbe compreso in questo lavoro di revisione. Uno 
dei comuni su cui ricadrebbe duramente la com- 
prensione nella linea daziaria è il comune di Berey 
dove trovasi. si'può dire, tulto il deposito di vini 
della capitale. Egli è evidente che se ciò. avvenisse 
tutti i negozianti sarebbero obbligati ad abbando- 


| stitenti'vi fu del tymivilio, e Anche dé torbidi grati. 


| 


v lizia ha Niente di vero.; come.se il signor Soulé 


Il che ha dato luogo ad un bando di D. Luigi Sa- 
gasli, che dichiara il governo nen volersi per nulla 
immischiare nelle elezioni , sì bene, che intende 
mostrarsi dovunque nascano disotdini. 

« La corrispondenza telegrafica ha annutiziato 
chela polizia avea.fattò una perquisizione in ùna 
casa dove suppomevasi si trovasse il sig. Soulé. 

« Presentata sotto questa perfida forma, la. no- 


‘ non'fosse af coperio da un tale atto per Ît suo ca- 


raltere diplomatico ! La' Spagna non è un paese 
di.selvaggi; ma pafe che in certe regioni si voglia 
non risparmiarle nessuna ingiuria. Cone preten- 
desi che ella dimentichi? 

« Durante.it.mid. soggiorno ad Aranjuez ebbi 
occasione di trovarmi col signor Salamanca che 
risiede colà ; è um domo assai distinto , dì una in- 
telligenza rimarchevole, e che nof pare scorag- 


| gialo dagli ultimi avvenimenti. Égli aspetta impa- 


zientemente che si apra di nuovo ta carriera alla 
sua cattività; e si occupa di progetti di miglio= 
ramento per la Spagna , dei quali è gran parte 
l'industria. 

« Egli:è persuaso che i suoi progetti gli da- 
ranno la confidenza ‘del governo, a qualunque 
opinione egli appartenga, perchè tutti hanno pér 
iscopo la prosperità del paese. 

« Il suo manifesto di eui egli ha letto alcuni 


nare i ‘loto mogazzeni per riportarli fuori della | passi ad un giornalista di Madrid, tendea: provare 


linea daziarit , ciò che non potrebbe farsi se non 
con un' immenso dispendio. Si fa sottoserivere per 
questo oggetto una petizione che deve essere pre- 
sentata all'imporatore. 

\Mi\.si dice che il ‘ministro della ‘guerra insiste 
vivamente \presso. l'imperatore onde sia levato il 
campo, di Boulogne, a cagione della insalubrità 
delle baracche durante l' inverno, e nelle quali il 
soldato sarà sicuramente esposto alie febbri che 
dominano în quelle località. Dicesi anche che il 
ministro potrà forse oltenere che non siano lasciati 
sul'luogo che dei quadri. Sarebbe assai ‘facile di 
porre le truppe nelle loro guarnigioni , giacchè 
esistono:in quelle vicinanze delle località che pos- 
sono contenere un numero di truppe considere- 
vole .:,.Lilla, Dovai., Valenciennes, Dunkerque, 
ece. Speriamo che l'imperatore compenderà que- 
ste ragioni. : 

T giornali contengono una lettera assai interes- 
sante sui prigionieri russi rinchiusi ad Aix. Vengo 
2 sapere che un agente del governo russo aulo- 
rîzzato dalla Francia si è recato testè nell'isola 
per distribuire soccorsi d''ogni natura e danaro ai 
soldati per parte dell’ imperatore Nicolò. Essi mo- 
stransi.assai.soddisfatti della loro sorte e compian- 
Bono. quelli che.sono caduti in mano degli inglesi 
perchè, contro,questi; pare che i russi abbiano un 
rancore grandissimo. 1 nostri infatti però sono 
trattati meglio di quei prigionieri che toccarono 
agli inglesi e che sono tuttora su bastimenti pon- 
toni. *- Hu 7 

3ore. Si fannò correre molte voci. Gli uni di- 


cono che abbiamo subìto un rovescio, gli altri in- | 


vece vssicurano chè sarà affisso | alla borsa l' an- 
nunzio d' una vittoria 3 io mi vi sono recato e non 
widdi niente; per eui credo che siano tutte voci 
vane ed infondate. È A. 


SPAGNA 


Scrivono da Madrid; il.22 settembre, alla Presse: 


« Quest'oggi non parlasi più di modificazione 
ministeriale, nò del ritito del-gonerale O'Donnel o 
del suo; passaggio-ad un aliro dicastero. Questo 
progelto, è venuto meno, perla risposta così netta 
del generale. Ma per qual ragione ha egli indu- 
giato lanto;?. Avrebbe voluto tirare in una rete i 
progressisti, o piuttosto ha provato il bisogno di 
intendersi definitivamente «eogli uomini influenti 
del'suo'partito che erano stati informati di quel- 
l’ intrigo? $ 
“@ Ciò che è certo si è che esso dura da qualche 
tempo; Una lotta di diplomazia e di astuzia: è suc- 
ceduta. alla situazione violenta che.poco mancò 
nion iseoppiasse il 28 agosto ultimo. 

«Tutto questo .comineia a trapelare. nel pub- 
blico, ed è. argomento di inquietudine. Ond'è, che 
Ja confidenza nel mantenimento del ministero non 
è più la stessa, e glì alari se né risentono. Dicesi 
dappertutto : Ci sarà qualche novità prima della 
riunione delle cortes; il gabinetto mon verrà alla 
costituente colla sua composizione attuale. - Quando 
anche l’intrigo.non sortisse che quest’effetto, biso- 
guerebbe dolersene. 

© Il gi è l’espressione sincera della rivo- 
luzione, perchi rappresenta tutte le gradazioni li- 
berali, e in questo senso ‘è la miglior strada che 
possa condurre la Spagna fino alla riunione delle 
cortes. Tutti devono desiderare che non siavi so- 
luzione di continuità, e tutti lo desiderano. 

« La residenza prolungata della regina al Prado 
è commentata ‘nel pubblico in ‘mille jmaniere. Il 
molivo uMeiale, la salute della principessa fdelle 
Asturie; svanisce «dovanti alle interpretazioni di+ 
verse che corrono -a. Madrid. Dicesi che sarebbe 
puerile attribuire questa 'assénza al timore del chò- 
lera, giacchè il Prado è nelle identiche condizioni 


igieniche della capitale. Vuolsi che vi sia sotto uh” 


motivo politico, e che la regîna abbia obbedito a 
certi consigli. Pretendesi infine. che Isabella sì 
prestasse alla ‘rivoluzione ministeriale, e che siasi 
allontanata per lasciar liberi i maneggi degli amici 


del duca della, Vittoria. Checchè ne sia di ciò, certo | 


è che S.. M. ebbe sempre'un certo debole per E- 
spartéro, e d'altra parte passa per non poter per 
donare.a O'Donfiel è a’ suvi amici l'impulsione da 
essi data ad una rivoluzione che ‘scosse il trono. 


‘Le quali ingiurie si perdonano più difficilmente ad 


amici vecchi,.che a nemici diretti. 


« Si conferma che in qualche riunione dei di-' 


che egli non fu immischiato ‘che come semplice 
operaio a tutte le operazioni di lavori pubblici fatte 
solito il caduto governo. Egli: insiste su questa ve- 
rità che il gabinetto attuale è circondato di ban- 
chieri e di uomini di affari, ma che difeita di uo- 
mini industriali, i quali: sono la specialità neces- 
saria alla Spagna in questo momento.FIl denaro 
sarà prodotto dal lavoro, e la Spagna ha la for- 
tuna in grembo. C'è molto di vero in tutto ciò. » 

La Gazzetta di. Madrid conliene diverse ordi- 
nanze reali concernenti: i fari e la dissoluzione 
della strada ferrata di Langrio (Asturie). 


Il generale Primiè giunto a Madrid.  (17avas) 


AFFARI D'ORIENTE 


. 
— ll Soldatenfreund , hp militare, erede | 


che il principe Menzikoff aspeuerà l’ attacco degli 
alleati sulle alture di Bakichi-Sarai, a mezza strada 
fra Sebastopoli e Simferopoli; pel resto, non-con- 
sidera le forze russe @0ine: suMcienti ad una effi 


cace resistenza. uva 
giornale 


— Trovasi in un 

« Secondo una Teti 
Correva voce che un 
avuto. luogo il 19 fr: 
Napoleone e le truppe'russe davanti a Sebastopoli. 
I russì sarebbero stati respinli. 

« L'armata spedizionaria dovea arrivare il 21 
davanti la piazza. 
* Noi diamo qyesta notizia con ogni riserva € a 
titolo di semplice ragguaglio. » 

NOTIZIE DEL MATTINO 

BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 28.0 tutto il 29 settembre. 


a nota seguente: 


10 combattimento avesse 


Casi Decessi 
Uomini 19 n 
Donne 15 Ki 
Ragazzi 3 4 
37 18 
Bollettini precedenti ‘1111 654 
Totale 1148 672 


Dei 37 casi, 4 avvennero in città, (2 nel manico- 
mio) 14 nei sobborghi e 19 nel territorio. 

Dei 18 decessi; 3 avvennero. in città, 10 nei 
sobborghi e 5 net territorio; 12 sofio di casì pre- 
cedenti. - 
STATO ROMANO 

Roma, Lettere di Roma del 24 parlano di un au- 
mento prossimo del corpo francese d'occupazione. 
i AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 26 settembre. 

Quando i nostri giornali abordano una impor- 
tante questione politica , potete (ritenere che ciò 
non avviene nè a (caso nè senza impulso da jre- 
gioni superiori. Perciò non sono senza importanza 
certe manifestazioni della stampa, dacchè dimo- 
strano verso qualefdirezione tende la politica au- 


strinca. Questa” osservazione vione fin acconcio n° 


proposito ditqualche invettiva- contro le potenze 
oscidentali, che sorge ora di quando in. quando 
nella stampa-periodica. Assai violento è un arti- 
colo che pubblica oggi il Wanderer;Icontro l'In- 
ghilterra. Egli rimprovera con molta fveemenza a 
quella.nazione la poca'attività spiegata nella guerra 
è pretende che la ritirata di Napier dal mar. Bal- 
tico equivale ad una battaglia perduta. Dopo que- 
sto rimprovero: diretto@àlla nazione, wiene il turno 
al'mimistero. Il Wandereffiscrive : 

«Dalla semplicità fdi lord J. Russell, avverso 
alla riforma, dalla sonnolenza di flord Clarendon 
devono l’Inghilterra e l'Europa, oltre da lord Aber- 
deen ripetere la. causa.che la.crisi orientale è cre- 
sciuta sino alle attuali proporzioni» Quegli. anti- 
quali e irrugginili giri diplomatici, quella follia 
decrepita ‘di voler: protrarre le grandi questioni 
della civilià con riserve fe. cabale: gesuitiche , si 
sono rotti a fronte di una nuova apparizione, la 
stampa tedesca. 

€.La Germania non ha braccia, ma ha una lin- 
gua ene fece buon usv. Mostrò.al cervello dissec- 
cato di quegli isolani della medesima stirpe, che 


particolare, a Vienna. | 


divisione del principe | 


il morde non è più al posio in'©ul si trovava ai 
tempi di Pitt, e che l’ofgoglio politico al Tamigi 
non impedisce alle penne ixdesche di rivelare il 
Vuoio che sta di dietro alle pompe aristocratiche. 

Se la Germania possedesse i mezzi maleriali , 
una potenza marillima come quella dell’ Inghil- 


lerrà, nè Cronistadi hè Sebastopoli non esistereb- | 


bero più , e il papismo- cesareo. di Pietroborgo si 
| sarebbe già da lungo tempo convertito alle dot- 

trine di Fichte e di Hegel. a. — 

Convinto che Questa soîtità ‘dì un giornale di 
Vienna vi farà ridere. come ha‘ fatto ridere molta 
altra gente, ye nè ho data la iraduzione-letterale. 
| Mi astengò dai commenti petehé sono inutili. Os- 
| Servo soltanto che dietro questo fumo c'è qualche 
| £0S8, è che il malumore arlificiale dei giornali 
| inanifesta il malumore reale del governo, sebbene 
| i miotivi siano diversi în apparenza. = 
| Le differenze colla cortè di Berlino non sono 
| APpianate. Il'gonerale austriaco Mayerhoffer che si 
| Ifovava a quella corte per le ulteriori negoziazioni 

è parlito seriza aver fatto nulla. Ora si-dice che il 

sig. Bismark-Schmenhausen , di opinioni decisa4 
| mente russe, riceverà dal re di Prussia una mis- 
sione per Vienna onde continuare le trattative. Non 
dovete però credere.che quelle differenze siano da 
attribulrsi alla circostanza che 1’ Austria tenda dal 
lato delle potenze occidentali, mentre la Prussia 
tiene per la Russia. La differenza sta in ciò che 
l’Austria vorrebbe farsi pagare a caro prezzo dalla 
Russia i servigi resi e che sta per renderle in 
{ quest'occasione, e chè invece la Prussia vorrebbe 
prucedere con maggiore generosità. State sicuri 
che tutte-le-apparenze dell’ Austria a favore delle 
potenze occidentali non sono che un giuoco per 
ottenere maggiori concessioni e. compensi dalla 
Russia per il momento in cui l'Austria si dichia» 
rerà in modo più esplicito sulle sue tendenze. 

La Prussia ha mandato a casa le sue riserve di 
fanteria tenendo sotto le armi soltanto quelle di 
cavalleria e'd' artiglieria, e ciò è Una prova che 
per tutto l'inverno non si verrà ad aleuna deci- 
sione. 

Della spedizione di Crimea non vi sonoaltre no- 
tizie autentiche fuorchè quelle pervenute dal tele- 
grafo, ed alcune lettere da Varna. Cionondimeno 
i nostri giornali pubblicano molli particolari in- 
| torno, allo sbarco e ad ulteriori. scontri, che non 
so dire quanto sieno attendibili. Una versione, che 
se non è autentica ha però qualche verosimi- 
glianza, è quella che'dice essersi la divisione sbar- 
cala a Evpatoria, messa. in marcia verso Simfe- 
| Popoli e Baciciserai, e che questo movimento fu 
appoggiato di fianco sulla costa fra Burlak e Ma- 
| masciai collo sbarco operato presso il Vecchio 
Forte, che si suppone, essere uno dei molli an- 
| tichi castelli costruiti dai genovesi. Gli. alleati 
hanno poca cavalleria e poca artiglieria pesante 
i In causa di mancanza di cavalli ; ma ciò reca loro 
\ poco danno essendo il terreno molto frastagliato e 
| quindi più opportuno per i bersaglieri e la piccola 
i guerra. 

La Gazzetta di Vienna pubblica un.lungo de- 
creto ministeriale nel modo di procedere al ver- 
samento della rete dell'imprestito. Non vi è nulla 
di rimarchevole fuorchè. la disposizione che le co- 


singoli membri delle comuni'stesse, laddove per 
mancanza di sottoscrizioni volontarie si” è dovuto 
| caricare i:comuni:della quota fissata «dal governo 
con che si confessa apertamente che il. prestito è 
forzato. 
| GERMANIA 
| Francoforte, 25. La Gazzettà di Darmstadt 
annunzia che la conferenza doganale, a quanto si 
{ assicura,da fante positiva, prolungherà fino a tuto 
| dicembre'la libera importazione di cereali; 
! PRUSSIA 

Berlino, 25. S. M. il’re partì oggi alla volta 
della Slesia. 


I DANIMARCA ) 
| Kopenhaguen, 25. Sessantatre deputati da tutte 


le parti ‘di Jutlandia son giuati oggi in questarcittà 
onde presentare a S. M, il re l'indirizzo deliberato 
| a Himmelsberga. 


| RUSSIA 


Pietroborgo, 15 settembre. Circa quattro setti 
mane sono, il granprincipe Michele Nicolajewitsch 
lasciava la capitale senza ‘che si sapesse cosa al- 
cuna intorno alla meta: dell’intrapreso suo viaggio. 
Oggi rileviamo da Fellin che S. A, L ispezionò ivi 
il 22 p. p. l'artiglieria della guardia. venuta da 
Wesenberg e che proseguì il suo viaggio la. sera 
stessa alle ore 10. 3 

Parecchi reggimenti di cavalleria delle guardie 
erano passati fin dal-18 p. p. per Fellin recandosi 
in singoli corpi al rispettivo loro luogo di desti- 
nazione..L'infanteria .delle.guardie che aveva con- 
servato durante l'estate i suoi quartieri in e presso 
Pietroborgo , riceverà essa pure una nuova desti- 
nazione. Parecchi reggimenti della seconda divi- 
sione si misero già in marcia, e prossimamente 
li seguiranno gli aliri coll’ ariiglieria. All’ aiutante 
generale Arbusow fu. affidato il comando delle 
Iruppe nuovamente ‘concentrate in e presso Pietro- 
borgo, le quali appartengono per lo più alle ri- 
serve. A capi di brigata presso le medesime furono 
nominati i generali maggiori principe Woron- 
zow Il, ‘Baer, :Malinboweky 1, ‘Woropai, Focht e 
Korotkewilsch-Notschewnoi, i quali avranno pure 
il comando dei. singoli reggimenti ‘della. riserva. 
Inoltre sono da annunziarsi ancora. le nomine di 
sei capi di.reggimenti presso.la riserva della guar- 
die è déi granatieri, nonchè le distinzioni che fu- 
rono imparuie in un ordide. del. giorno. all'aiutante 
generale Kiforring Il ed ai gehèrali Maidel , Pete- 
rewmnikow, Schostak. e. Korwin-Krassinsky «per. là 
loro bravura dimostrata’nel combailimento contro 


« 


le 


Filazas hi 


muni sono incaricate dell'esazione forzosa verso i | 


| gli inglesi. leri ritornarono nella capitale i gene- 
| rali Adberger I, Wochim e Gerbel II provenienti da 
| Reval, Mosca ed i distretti governativi dell’ ovest. 
Il commerciante Nachmanow di Rastow regalò 
al governo 8000 imagini di santi per la floltà russa _ 
| del Baltico. Oitomila! questo numero trovasi indi». 
cato nella imperiale lettera di. ringraziamento. in- 
| dirizzatà al donatore. é DA 
—.Il Corriere italiano riepiloga le ultime poti- 
{ zie che pretende essergli giunte dalla Crimea nella 
via ordinaria, ma che non essendo indicata al- 
{ cuna fonte attendibile da cui potessero esser giunte, 
| riteniamo fabbricate a Vienna, còme quelle dei 
| giorni scorsi : dl 
|. «Le ultime notizie che ci giunsero dalla Crimea 
| per via ordinaria possiamo riepilogare in quanto 
segue : 

« Lo sbarco del rimanente delle truppe. della 
spedizione presso il cosidetto Vecchio Forte non fu 
meno felice e meno splendido di quello effettuato 
presso Eupatoria. Il Vecchio Forte è la 6 a 7 leghe 
distante da Sebastopoli. Nelle sue vicinanze sono 
il capo Luculio e la città di Burluk. Il capo forma 
Lun promontorio con rive nun troppo alte ma ri- 
pde, e non è quindi troppo atto ad uno sbarco, 
ma più verso.il' nord sbocca il fiume.Alma; ove 
giace il forte e presso il medesimo. riescì facile ef- 
fettuare lu sbarco. K 

< Al capo Baba gli alleati continuano a lavorare 
intorno le fortificazioni; la fortificata piazza d'armi 
non-sarà però presso Eupatoria, ma presso Bur- 
luk Il 17 settembre era in potere degli alleati tutta 
la costa dal capo Tachan fino a Burluk, Le diverse 
località che trovansi su' questa linea furuno oecu- 
pate dagli alleati. Burluk si rese il 17 senza fare 
Veruna resistenza. Lungo la costa da Perekop fino 
a Balaklava non irovavansi il giornodel primo sbar- 
co, più di 6,000 russi. Nell’ interno del paese vi 
sarebbe ancora: più difetto di truppe. Non com- 
prese le truppe ‘di Sebastopoli; l’armata di difesa 
consiste-nel corpo di cavalleria concentrato presso 
Bakschissarai forte di circa 8,000 uomini, di qual 
tro reggimenti di cacciatori.e di altrettanti di fan- 
teria e finalmente di 6,000 uomini di riserva, 

« Il copo sbarcato presso Eupatoria sr è messo 

ormai in. movimento verso Simferopoliy quello 
sbarcato presso il capo Lncullo forte di 20,000 uo- 3 
mini perlo più di cavalleria ed artiglieria marcia 
verso Bakschissarai (residenza dei.vecchi principi) 
e da colà verso Sebastopoli. Il capo Lucullo è quel 
punto da cui il gennrale Minich aperse le sue ope- 
razioni contro l'antica residenza della Crimea Bak- 
schissarai. » N 

— L’aiutante del principe Danilo del Montene- 
gro, signor Biladinovich, trovantesi presentemente 
in questa cillà, consegnò, immediatamente dopo il 
suo arrivo, all’imp. ambasciatore russo principe 
de Gorciakoff, uno scritto del principe Danilo in 
cui è annunziato il Montenegro esser risoluto di 
Ninunziare.al protettorato russo, i. ea 

— Scrivesi da Galacz in data 17 settembre”, che 
una parte del corpo di Liiders ebbe l'ordine di 
partire în marcie forzate alla volta della Crimea. 

Il generale Schaborinsky con due reggimenti tro- 
vasi già in marcia a quella volta. Gli altri. reggi- s* 
menti lo seguiranno, ma attesa la. disianza del 
teatro della guerra nella Crimea non giungeranno. 
probabilmente a tempo onde incagliare le opera- 
zioni degli alleati. | ; 

I turchi mareiarono da Galacz oltre il Danubio 
onde rinforzare il distaccamemo incaricato di cu- 
stodire la destra sponda del fiume.. I russi si trin- 
cerano a Ismail. Comandante della forlezza fu no- 
minato il tenente generale Lochner. . | — î 

Si conferma la notizia che le truppe sgombrano 


la Moldavia e vanno concentrandosi alle coste 
della Bulgaria onde essere imbarcate. i 
— Il Lloyd di Vienna reca un' interessante cor- 
rispondenza da Varna del 16 settembre, da cui 
rilevasi che il distaccamento russo stazionato, presso 
Eupatoria si apparecchiava ad impedire lo sbarco 
alla divisione che vi giunse la prima sotto gli or- 
dini del principe Napoleone, ma questa si formò 
tosto in colonna e marciò a passo forzato contro i _ 
russi, i quali s' allontsnarono senza accettare bat 
taglia. I francesi furono seguiti immediatamente 
dalla divisione Brown. "al to 
Le truppe sbarcate si stanno irincerando ( altre » 
corrispondenze dicono che esse erigono anche deì — 
magazzini) e si fortificano al lago a meriggio dì. 
Eupatoria. ; { pere 
Anche presso Balaklava verranno arpeggi: spe 
indi sarit intrapreso un attacco..combinato di Se- 
bastopoli ; e per tagliare. alle truppe russe ‘ogni 
ulteriore risorsa , sì occuperanno dagli alleati le 
ciltà di Perekop e Cherci con forze considerevoli. 
Dicesi che il generale Cathcart,sia destinato ad oc- 
cupare Cherci.e che il generale Ganrobert occu- 
perà Perekop. ra 
Contro altri puati della Crimea non fu fatto an- 
cora aleun attdeco, ed il maresciallo erede per Da 
ora sufficiente ‘l' ingannare è tenere diviso l' ini- s 
mico mediante-la minacciosa posizione di vari di- 
staccamenti della flo'ta. Diciotto navigli di tra- 
sporto sono già. ritornati a. Varna. per prendere a 
bordo le truppe di riserva e condurle nella Crimea. — Ò 
Queste giungono giornalmente (da tutte le. parti : 
ella. Bulgaria e della Crimea. 


Dispacci elettrici 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. > 
29 settembre .. | Casî N° ‘6 Morti N° -8 


è, 


rà 


 Bolleltini precedenti |» 4914 PIO è, SSR 
Totale dall'invasione Casi N° 4920. . Morti N° 2727: paesi 


(> Dégli 8 mori del.29 5 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 29, 1 caso, 1 morto. 


Ù 
A 


Parigi, 30 settembre. « 


Si legge nel Moniteurile seguenti notizie giunte 
da Vienna in-data del 29 e dichiarate ufficiali : 
Le forze alleate dovevano marciare soprà il 
fiume Alma il 20, e il 21 sopra il fiume Katcha , 
* ove doveva aver luogo il primo scontro con 8,000 
russi ivi trincerati. Si conferma. la partenza della 
riserva da Varna e Balgik. Tutte le forze russe 
sono valutate da 40 in 50,000 uomini. A_ Sebasto- 
poli regna molta inquietudine. Menzikoff ‘ha ar- 
mato i galeotti; fra poco ‘i tartari si rivolteranno 
gontro i russi. 


Borsa di Parigi 29 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi , 


3 p.0,0. 75 20 75,25 

4 1}2 p. 0j0 98 90 98 85 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0.1849 . 88.» » > 

3 p..0)0 1853. 55 50» » 


Consolidati ingl. 95 1/2 (a mezzodì) 


G. RompaLpo Gerente. 


—_—n ue —_———————_——_—————eE—e_ e 


‘CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 settembre 1854 

Fondi pubblici 
184950]0 1 lug. — Contr. della m. in e, 88 25 15 
1851 » 1 giugno — Contr. della matt.in e. 87 50 
Fondi privati 
Assicuraz. Incendi — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1700 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Conir. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 476 
| Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
È dopo la borsa in liq. 253 p.31:8.bre 
Contr. della matt. .in c. 248 
___T——————t—————————————____ «EER --S 

Si avvisano gli Azionisti della Ferrovia 
tra SANTHIA' e BIELLA, che]'nel giorno 
12 ottobre prossimo, ed?alle ore 10 antime- 
ridiane, si terrà. un'adunanza generale in 
una sala dell’uffizio della Ferrovia da Torino 
a Novara (contrada del Monte di Pietà, porta 
numero 16) per importanti comunicazioni a 
farsi ai medesimi. 

Si invita impertanto chiunque sia inte- 
ressato, a volervi intervenire o personal- 
mente 0 per mezzo di persona munita di 
mandato anche per lettera. 


AVIS IMPORTANT 


Le tirage «principal ou la 6.me classe de 
la 128.me émission d’actions, établie et ga- 
raritie par Je gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lieu publiquement et sous 

“la surveillance  spéciale du sénat de' cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 


18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaux. 


La chance la plus heureuse peut amener un gain de 
Fr. 400,000 ou 


1 gain de Fr. 300,000 
1 dit de 240,000 
1 dit de 230,000 
1 dit de 224,000 
1 dit de 220,000 
“1 dit de 210,000 
1 dit de 208,000 
2 dits; chacun de 200,000 
1 dit de 100,000 
1 dit de 40,000 
1 dit de 30,000 
1 dit:-de 24,000 
1 dit de 20,000 
: 2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 
__ Commeceluides gains capitaux de 8,000fr. 


. È 200,000 fr. qui sortira le dernier. de la 
| roùe, regoit en outre la prime de 200,000 fr., 
le eros lot variera de 400,000 à 208,000 fr.; 


‘il sera donné è chaque actionnaire qui n’ob- 
‘tiendra pas mème un gain de 200 fr., une 
tion gratuite pour la l.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le 6, 7 et 8 dé- 
‘cembre 1854. 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 
x 100 la demi action. 
50 le quart d’action. 
En renongant aux plus petits gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 
60 la demi action. 
30 le quartd’action. 
Chaqueactionnaire recevra exactement les 
bulletins officiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontéeté extraitsf pour s’assurer 
qu’ils onteffectivement concouruauxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après la fin 
adutirage, contre le retourdes actions gagnan- 


LU a 


. “tes et du mode convenable aux gagnants. 


Pour se procurer à temps des actions pour 
ce:tirage principal, on est prié de s’adresser 
au receveur-général soussigné, en ajoutant le 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce , ou en billets de banque ou en 
espèces.. i 


| Presso l'Uffizio Generale d’Annunzi, via B. Vergine degli Angeli, N. 9 


IN VENDITA 


Assortimento completo di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


(ASSICURAZIONI MUTUE el A PREMIO FISSO SULLAVITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MaBLOSL 
e la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N. 4, a Parigi. 
Direttore generale cav. C. B. BERGER; sua cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 


OPERAZIONI ED 


INCASSI DEL 1853 


N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,003,454 , cent. 44. 
Franchi 5,000,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 


SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 
N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. î € 
Franchi 54,943,434, cent. 02 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,474,717 di rendita. | Ignazio , direttore capo' presso il ministero 


ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE 
N 153,060 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96. 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE | 


N TORINO, contrada di Po, N. 14 


autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
: e Decreto reale 2 agosto 1853 


Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato 
dei Soscrittori di Torino. 


nell'adunanza generale 
USS 
È 


R. COMMISSARIO: Ill.®° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 


Consigliere di S. M. e Commissario Regio 


presso la Banca Nazionale, sede di Torinu. 


=———_ —ttETTTIO"=>-F -o; 
OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 
N. 4,550 soscrizioni per l'impegno di Fr. 7,550,000. 


Regio Decreto d’autorizzazione,, i capitali che vengono pagati d 


scrittori Sardi sono 


In conformità di quanto dispone l’art. 2 della Legge 30 iau dal o e dell'art. 6 del 


convertiti in rendita del Debito Pubblico di 


853 
questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- 


pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 


Dotali per i Fanciulli — Generali per gli Adulti — Rendite Vitalizie 
Pagamento di capitali in caso di morte, » 
r——————————————.— -—--—- 


Situazione delle OPERAZIONI dal 


41° luglio A855 al 1% luglio 1854, 


subordinate alla legge 350. giugno 1855. 


Assicurazioni MutuE (Tontine) 


N° 566 Soserizioni rilevanti «alla 
somma di L. 1,236,137 30 
CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
N° 885 Soscrizioni rilevanti a. . L. 72,132 77 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 
*  soltoposte alle disposizioni della 
legge 30 giugno 1853 . ._» 54,440 22 
Rendita acquistata sul Debito pub- 
blico dei RR. Stati. . > 3,095 65 
Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra- 
zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante 


la morte dei figli ch’erano contro-assicurati ai se- 


guenti soscrittori : 

( Sig.: Grillone Francesco — Canale L. 1,026 95 
» Como avv. Alerino — Alba » 12995 

» Caneva Emanuele — Alba... » 99 68 

» Cugnolio Giuseppa — Vercelli » 1,026 95 
». Sacerdote Gius. Salvatere- Casale » 1,541 55 

» Bonino Luigi — Cuneo . .. » 126 36 

»  Eula Lorenzo — Cuneo . » 5198 

» Strolengo Giuseppe — Mondovì » 151 62 

» Dusnasi Franceseo — Vercelli. .» 423 76 

» - Norzi Beniamino — Casale . ..» 430 22 

L. 5,009 02 


NB. In questa situazione non sono' comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 


al di fuori dei RR. Stati Sardi. 
A tutte le domande dirette, per 


lettera affrancata, ùll'Amministrazione centrale 


în Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 
pati opportuni gratuitamente e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che 
gli abitanti delle provincie debbano recarsi a Torino. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


Torino, Tipografia Arnaldi 
Ras, «E, 


DOSTRINA DELL'ANSICA CHISSI 


INTORNO LA 


SUPREMA PODESTA DEI RE 


EZIANDIO 


SOTRA GLI ROGLESTASTIGI 


esposta in sedici proposizioni 
da ANTONIO PEREIRA Portoghese. 


Prezzo cent. 80. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
. via di Po, N. 47. 


Metodo sperimentato 
PER LA FABBRICAZIONE 


D'UNVINOSENZA TIVA 
simile perfettamente a quello d'uva 
ECONOMICO E SALUBRE 


J.-H. SreRNBERO, à Francfort-sur-Mein. | Prezzo franco per posta contro vaglia cent.25. | postale affrancato. 


! PORTAVOCE 
i IPABRAHAM D'AIX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


| 
| 
| 
| Quest’istromento‘tascabile, e di un uso fa- 
\eile, supera per la sua efficacia ogni altra 
f invenzione conosciuta finora a sollievo di 
| quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
| dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
| chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
| bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
| sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
| toso, riprende le sue fuîfizioni; quindi quelli 
| ehe se ne servono, possono: godere di una 

conversazione generale senza quel rombo 
| che ordinariamente soffrono i sordi. 
| | Unico déposito negli Stati Sardi presso 
| ’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. ’ 

Per »gni paio munito del suo astuccio 

Ir argento dorato L. 23- 


| Im argento » 18 


| Spedizione nella Provincia contro vaglia 


d'istruzione e di educazione maschile 


approvato dal ministro di pubblica istruzione 


(in Torino, via Borgo Nuovo, N° 19) 
lettoni 


} CONSIGLIO:DI DIREZIONE 
Alfieri di Sostegno marchese Cesare, se- 
natore del regno, presidente — Berti profes- 
| sore Domenico, deputato — Casati conte Ga- 
brio, senatore del regno — Farina cav. avy. 
Paolo, deputato — Fava cav. Angelo, ispeté 
tore generale delle scuole elementari del 
regno — Notta cavaliere Giovanni, deputato 
e sindaco della città di Torinò — Pollone cav. 


dell' istruzione pubblica — Racheli profes- 
sore Giovanni, direttore dell’ Istituto. 


| Questo Istituto, fondato nello scorso anno 
per cura di alcuni padri di famiglia. onde 
coadiuvare l'educazione domestica, 'indiriz- 
zando i giovanetti nello studio delle lettere e 
delle scienze, avrà in quest’ anino le scuole 
seguenti : 

1° Nel corso elementare 1.a, 2.a, 3.a'6 4.a 
classe, in cui s'insegnano: religione, lettura, 
calligrafia, grammatica italiana, composi- 
zione, aritmetica, elementi di geometria, di 
disegno lineare, di storia naturale, ecc. 

2° Nel corso ginnasiale la 1.a e2.a. classe di 
grammatica latina, in cui s'insegnano reli- 
gione, grammatica latina, interpretazione di 
alcuni autori latini ed italiani, composizione 
italiana, versioni latine ed'’italiane, aritme- 
tica, geometria, geografia e storia. 

Ad accrescere poi l'istruzione dei. giova- 
netti e soddisfare ai desiderii dèi genitori, si 
andrà di mano in mano introducendo un 
ampio studio di lingue straniere moderne. A 
principio di che avrà immediatamente luogo 
un corso di lingua francese, diviso in' due 
periodi, al quale dovranno intervenire gli 
alunni del corso ginnasiale, e potranno es- 
servi ammessi gli alunni delle classi 3.a 64.8 
elementare. 

Per rendere più efficace l’insegnamento 
che si porge nell'istituto, gli allievi non ol- 
trepasseranno in ciascuna classe il num. 25. 

L'orario per le scuole dell'istituto è dalle 
9 del mattino alle 3 o 4 pomeridiane. Dal 
mezzodì ad un'ora gli alunni, presa una re- 
fezione, faranno alcuni esercizi ginnastici, 
diretti da uno speciale maestro. 

L'Istituto, desiderando di condurre a com- 
pimento l'educazione degli allievi che gli fu- 
| rono ogli saranno affidati, si propone d’inte- 


grare nell'anno scolastico 1856 il corso di 

grammatica, e di istituir negli annì succes- 
{ sivi ì corsi di rettorica e di filosofia. 

Quei genitori, tutori o le persone che ne 
fanno le veci, volendo collocare un giovine 
nell'Istituto, si compiaceranno di farne. fin 
d’ora richiesta o personalmente od in iseritto 
al direttore. La richiesta debbe essere ac- 
compagnata dai documenti che seguono: 

1° Fede di nascità; 2° Fede p che il 
giovanetto-non sia affetto da malattia comu- 
nicabile; 3° Fede di vaccinazione o sofferto 
vaiuolo; 4° Attestati delle classi che frequentò 
qualora il giovanetto prevenga daaltra scuola 
pubblica o privata. , 

La retribuzione annua per gli aluuni della 
prima e seconda classe elementare è ‘fissata 
in lire 156, per quelli della classe. terza e 
quarta in lire 180; per gli studenti di gram- 
matica in L. 200. La detta retribuzione deve 
farsi in anticipate rate nei mesi di novembre, 
febbraio e giugno. 

Torino, dalla direzione dell'Istituto il 12 agosto 1854 
Il Direttore RACHELI. 
ESE ZI RIV SET RIE LI SITAM 


DA RIMETTERE Diciasette: annate 


"della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


Tipografia C. Carpone. 


ret ga? 


